I L 



REGNERÒ 


C, OMMEDIA 

DEI. DOTTOR 

D. VINCENZO DI STEFANO 

NAPOLETANO. 



VENEZIA MDCCXCII. 

K&ì K/Zi K&l « 5 » 

Con licenza de Superiori , 


\ 


Digitized by Google 


PERSONÀGGI. 


REGNERÒ sotto il nqme di Arleto Pa- 
dre di 

ADELAIDE. . , 

RODERICO Re di Svezia. 

INARCO suo Piglio. 

SIGIBERTO Confidente di Rodetico;. J 
EULANIA altra Figlia di Regnerò . 
NEUSTASIO Pallore, 

Soldati Svevi . 

Pallori . 

ft/ ' 

li frena è una .Campagna con varie colline 
* 'mitica bili , ne confini di Svezia , ove fi 
piangeranno le tende dell ef eretto fvedeje ì 
d fmifira Capanna di Regnerò praticabile , 
e che occupa qualche parte del Teatro ^ 



A T T O L 


SCENA r. 


Regnerò sulla foglia della capanna pieno di 
confusone , e di /degno , Adelaide a' /noi 
piedi , Neujlazio , e due altri Pajìori pa- 
rimenti inginocchio . 

Regn. X O son tradito . con/ ufo 

A del. JL Padre .... ' a fuoi piedi 

Regn. Taci (celici ata . Perchè contracam- 
biarmi colla morte la vita , che io ti die- 
di ì Neullazio io fon (coperto , fon com- 
piti i miei giorni . 

Ad. Ah fignore , toglietemi la vita fe per- 
dono non merita la tenerezza di figlia . 
Io non ho faputo reiirtere a’ temerari 
cenni di un Pallore , che vi maltrattava . 
Io mi fono nella vii à -di quelli arnefi 
ricordata una volta , che vo: liete Regnerò . 
Regn. Nè taci ancora fciagurata ? alzate- 
vi amici y non efgge lajnia. forte que- 
lli offequj rifpettoli , ha pure i (boi 
dritti la fortuna , e conviene ubbidirli , 
Nacqui Regnerò , nacqui volito Re , ma 
oggi non fono , che un mifeto bifolco , 
fervo del bifogno , e dell’ umanità figlia 
della miferia . Roderico occupa il Tro- 
no degli avi miei , Roderico regge lo 
fcettro di Svezia , Roderico è il vollro 
fovrano , 'è il tiranno de’ miei vaffal 1 i 1 
quello fegreto fatale non era che noto a 
mia moglie , e al fedele Neulìazio , a 

A 2 que- 
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4 ATTO 

quello fegreto itf deggio quett’ aura , che 
refpiro , quella vita che potteggo , que- v 
fìa (penne di vendicarmi , che softiene 
colla lufinga il corto di tanti giorni infau- 
tti , e tqrmentofi . .Quello secreto ... ah 
crudele tu 1’ hai tradito . . . ecco il mo. 
mento . . . ecco r idante . ... infelice , tu il 
Padre perdetti . Io mi affretto alla Tomba* 
TJcuf. Ah figlio re , fe il noftro filenzro , co- 
-me bada a tenerli celato , conduceffe a 
rimettervi in Trono , voi farefte vendica- 
to di Roderico .‘Fra bofchi , fra le fel- 
ve , fra quelli abitari di .viltà*., e ^ a* - 
•miliazione vi hanno degli uomini , vi ha 
chi cor.ofce \ doveri di Cittadino , gli 
-oblighi di Va'ttallo , e fe tali uomini al- 
trove mancatteró , vi è qui Neuttazio , 

; vi è qui mio figlio . Felici noi , (e .come 
.una forte propizia fe patteggiarci i biiqgni 
della vita col più grande , e il più infeli- 
ce de’ Re, quella forte ancora ci favori- 
sce a potervi coi noftro fangue dar un 
.contralegno d’ incontaminabile fedeltà, onde 
montar potette al foglio degli avi vottri , 
ancorché fervir vi dovettero di grandino i 
noftri cadaveri efanguivll noftro .Re . • 

>R egn. Ah non più ; una dolce tenerezza 
inebria v il mio cuore , ed io non potto t 
refìttere ad un eccetto di tanta fedeltà •* 
Venite tra quette braccia , venite .miei 
fedeli , e imparino da voi i contumaci , 

•i ribelli , il dovere di yattallo , tt’ obligo 
di cittadino , facro dovere , obligo in- 
violabile , a cui ogn’ uomo nafeendo fi 
j-ttòggetta , o che per dir meglio , im- 
prirpe 1’ autor della natura pegli animi 
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PRIMO. S 

de’ viventr.-Adelaide io ti abbraccio io ti 
perdono . . Figlia fventurata infelice 
Principe ...... 

ddel. Nò Padre K infelice , fventurata io 
non fono- parteggiando la- forte del 
Genitore ; il vofiro affetto , l’ imitazione 
della vtoftra- toleranxa , la fpeme nel 
cielo protettore dell’ innocenza raddolcì- 
fcono ogni tormento di una vita difa- 
giata , e campestre . Io mi fento anche 
trafportata a quello genere di vivere fem- 
plice , e folitario , C anima mia fi pa- 
fce di una dolce voluttà nella villa de’ 
prodotti della natura benefica r e feconda-' 
Io godo della compagnia di game rozza r 
ma lineerà e malgrado* le grandezze 
che voi mi fole'e dipingere delia Cutà 
e* del foglio".* Io non cambierei volentieri 
1’ umiltà di un»- vita innocente , e di- 
lagata , collo fplendore di un. Trono f fi- 
no d’ inganni , e da cui tanto ' è lungi l’ 
frinocenza ,, e la* verità 

Regn. * Ah i quanto poco tu prezzi un be- 
ne. , il di cui merito non- conofci abba- 
ftanza . Noi ci accoftumiamo facilmente 
a q.uello fiato r in cui forti mmo i nata- 
li , e oltre il quale non fa la raffrenata 
ambizione nemmen trafportare l* idea-. 
Tu ultimo germe della ftrrpe di Regne- 
rò- nata fei wa quefie felve , la tua Ge- 
nitrice , mia fedele conforte nelle feiagu- 
re , mi feguì incinta' nella fuga , e mi 
lafciò morendo in te 1’ unico conforto in 
un- vivere penofo- . Così forfè non direb- 
be T altra mia figlia Eulania ,.che raife- 
xameme nel civile agone y in cui il- Re- - 
: A j gno 
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6 ATTO 

gno perdei , mi fu da Rodetico invo- 
lata . 

Neuf. Nè di lei , fignore , più fapefte no- 
vella ? 

Regn. Qual novella Neuflafto , qual novel- 
la , le colla perdita del Trono , perduto 
ho gli amici , nè altro afilo ha potuto U 
vita ferbarmi , che quello poco noto an* 
golo del mio Regno , quella finta barba 
canuta , che ha coperto il mio fembiante, 
ed il fiienzio perfetto della Capitale , e 
del fovrano ? mifero , afflitto , defolato , 
ridotto alla condizione de’ bifolchi , fenza 
beni , fenz’ ajuto , fenz’ amici ... ah I 
gran Dio vindice de 1 Monarchi , fe a te 
non piace , che io Ila refo allo fplendore 
de’ miei natali , perchè non mi togli col- 
la morte all’ afpetto continuato delle fven- 
ture mie , perchè vivo ancora ì 

Neuf. Ah quanto in umile flato è uomo 
più felice 1 

Regn. Ma qual’ infolito fuono di bellici 

_ ffromenti ? la polve fcomtnoffa di gran 
gente ci annunzia d’ arrivo < . . Dio L fili- 
la collina ... ha $e ingombra armato 
duolo quelle Terre ... Io lon perduto .... 

Neuf. Ah non temete Signore ... andetò io^... 

Regn . Va .... s» .... Neuflano .... Figlia 
non ni’ inganno ... Svevi fon’ elfi ...» Sol- 
dati di Roderico ... Fedeltà amici miei ; 
Io fono un’ infelice , ma fui vollro Re... 
ah tacete, ah ’ falvatemi ; appurate -tutto 
per pietà a’ voftri piedi .... 

Neuf. Ah fignore , voi ci offendete noti 
volendo : Noi taceremo , noi morremo 
fe occorre . .. andiamo , offerviamo .... ri- 
« 7 ftet- 
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flettiamo figlio che difendere il lovra- 
no è dopo la religione , il pia latro 

de’ doveri . via. 

Reen. Figlia . . ah qual anguilla e mai 

quefta . non indarno tanti guerrieri 
fon qui venuti ... Io fon fcoperto . . • • u 
» cerca la mia morte • * * 

jfdel. Non accrefciamo le noftre fventure 
coll’ immaginarne altre r o lontane , & 
non vere . 

Repn. Le umane avventure crelcono tempre 
mai , e nelle difgraiie .... Io ho tutta la 
ragione di temere • Chi avrebbe creduto , 
che Roderico , ira mio ValTallo arrivane 
a fcaeciarnrli dai Trono' , e che a tanta 
fellonia doveffe> dar mano- un’ indegna mai 
• trigna ? chi fwppotferer potea , che tanti ai- 
mici alleati pre-idelTero* le parti del ribel- 
le , e che Ciao Re di' Norvegia ,* per 
proteggere il Nipote , tanti nemici rni 
procuraife ?- ... Il terzo luftro è compi- 
to .... oh Dio ! nuovo rumore di bellici 
‘ fìtomenti .... Neullafio «. fo qutfìa 
Rl&uf. Signore il voftro fpavento è ragioni 
» vole .- . di foldàti fvevi tutte fono ri- 
empite la proffima Valle , e le meridio- 
nali Colline , un Regio Padiglione pref-- 
fo al fiume è piantato . Salvatevi . . .. 
Ree m Ah mi Scoprirebbe la fuga . Neufta- 
' fio , amici ) informatevi , avvitatemi .... • 
fecretezza , fedeltà , figlia* fventurata di 
Padre infelice .... il Cielo t il Cielo ...• 
ah il Cielo par che fia oggi anche Cordo 
a 1 miei prieghi via 

JVeuf. Principe fventurato . Rognero entra 
nello capanna , Adel. le va apprejjo , ma 

- . A4 *f' r ‘ 
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è f or prefa dall ’ arrivo di' Inarco , che Ja 
richiama . • «_ 

SCENA IL 
Inarco da Fa flore f otto il nome db Fi la ti- 
ro , e detti . 

Jnar. A Delaide, Idolo mio . 
jidel. Fi! auro addio , io feguo il Padre. 

Jnar. Un folo accento . . • 
j4de. Un fuo cenno nella Capanna mi chia- 
ma , ah fcorgi Fi lauro , fcorgi intorno di 
armate fchiere cinte quelle Terre , va., 
indaga la cagione di tale accampamento , 
e a me la ripona all’ iftante . via 
Jnar. Che veggo .... Io non m’ inganno .... 

ah sì ... io fon (coperto ... la mia perdita 
. è ficura .... Neuftafio .... 

Nettf. Tu tremi Filauro , tu impallidirci .... 

Jnar. E non a torto .... ha nafcondimi ami- 
co , nafcondimi fe mi ami nella Capanna 
tua .... quelle fchiere que foldati >... ah 

Neuflafìo celami per pietà ...... 

tfeuf. E tanto tremi di quelle fchiere ? 
non fono effe rivolte a danno noftro . Lo 
fplendore di tante armi non fi avvilisce 
nella battezza della Campagna , e neffu- 
no è più ficuro di chi poco , o tìiente 
poffiede • 

Jnar. E’ vero , ma non s b qual gelo mi 
ferpeggia le vene ... Io fento ah que- 
fto giorno farà per me il più funeflo . 
Un fegreto prefagimento mi dice nel 
cuore ... ed Adelaide ... ah Neutlafio di 
Adelaide che farà ? 

Neuf. Non paventarne ; dalla licenza mi- 
litare farà ella cuflodita . Un campo ne- 
mico finalmente non è quello , che fi 

x 3 
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apprefà , fono foldari della fvezia > fono 
nblira* ditela y e non irritati t nuocerci non 
fapranno ^ . .. Io condono Filaur» , 

condono ie fmanie tue . . .-di Adelaide 
amante .... ah fconfigliato , e quanto ma- 
le fcegliefti .* Cangia penfiero amico y , 
cancella per mio* configlio quello inutile 
affetto ... 

luar. Che io cambi- penderò , che io can- 
celli quello affetto . . . ah Neullafio quali 
impoffìbile tu figuri , e configli . Per Ade- 
laide io lafciat le Capanne natie , per 
Adelaide io qui venni a fare il mio Sog- 
giorno* per Adelaide yivo , per Adelai- 
de refpiro v ,nè morrò contento , fe non __ 
in braccio di- Adelaide-. Neullafio io hen 
t*. intendo 1’ età fredda canuta crede 
. chimerici que’ trafporti , dei quali non è ca- 
pace ; gli uomini per un ordine co(laote<di 
cole dimenticano Tempre i tempi , che la- 
faiatio indietro ,, nè in altro fogliano in- 
trattener fi t che in> ua prelènte da cui 
„ conofeenza* han. comune ca ! bruti , e in 
^n/iofo- avvenire or dalla Speranza , ai 
dal timore agitato , e combattuto . lo 
amo Adelaide 1’ amo fino alla tenerezza* 
il Colo ritratto , che di etta mi fi fece da 
chi a cafo la contrada trascorrendo la 
vide , fu capace a - deltarmi nal petto la 
più forte dèlie pattìoni da quell’ iftan- 
te F anima mia non fi occupò d’ altra 
idea , che di quella di Adelaide » un otj- 
; .getto ignoto , noiv vi(èo ? e dipintomi appe- 
na * agitò il fenfioile «aio cuore - lo fui tra- 
fportato al delirio , e non potendo reg- 
gere ali’ eccetto di tanto ardore , tutto 

A s 1*. 
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l^fciai , e corfi di volo a pafcere gl* occhi dì 
fembianze tanro care , da cui fola attrat- 
ta idea aveami innammorato- . O che io 
Jafci di amarla , o che cangi penfieto , 
puoi configliarmi ? . . j 

JNeuf. Amico fventurato . La fredda età , 
e canuta non crede i trafporti della gio- 
ventù , ma fa condannarli , ricordano i 
vecchi gl’ iftanti di loro giovinezza talu* 
ni con roftore , taluni con piacere , tutti 
con intrepidezza , ma li ricordano come 
dal porto fi fovviene de’ pattati perigli 
vecchio Pilota . Queft* amore , che torna 
la delizia dell’ umanità é il maggiore de* 
nottri tiranni , e fe ogni paflione rubel- 
le ci tormenta , 1’ odio, lo fdegno, l’ in- 
vidia , la crudeltà , il fatto , la prepo- 
tenza , la credulità, 1’ inganno , che -di- 
remo dell’ amore , che tutte le raccoglie 
e le fparge a larga mano nel cuore ddi* 
uomo . Ah Filauro Tenti chi t 1 ama- , ab- 
bandona queft’ idea tanto a. te pericolo-^ 
fa .... Adelaide , fe io non m’ inganno- ... 
btau Ah la fc fami .... * cominciano dalla coi* 

„ lina a calate alcune guardia 
Jdeuf. Di quefti Soldati indaghiamo ..... 

Jnar. Io parto .... 

Neuf. Afcolta . 

Jnar. Ove mi afcondo ? via 
Jtieuf. Perche fugge così ? Filauro . fegucndolc 
SCENA lift * ; 

RoderitOy Sigi berta , e rarj Uffizioli fi avan- 
zano' incontrando Neufìajìo ; varj P afiori 
fi veggono fulla Collina . 

Rod. TP* Ermati Paftore . 

Neuf. JL Seguir mi conviene un’ amico ... 

. . Rod. 
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Rod. Più ilei 1’ amico ti conviene ubidire un 
mio cenno . 

Neuf. La forza avrà dritti dell’amicizia pii 
tenaci , ma non più giufti 
Rod. Così un bifolco favellai 
Neuf. Perché un bifolco $ou io farò men 
uomo di un grande ? La libertà è un 
facro dono della natura , nè può la forre, 
da cui la fua grandezza , e la mia viltà 
folo dipende, violarne i dritti . Il Cielo, 
ed il fovrano 

Red , Col tuo fovrano favelli 
Neuf.- Perdonate Signore. In quello confine 
della Svezia non è noto il fembiante d'1 
Re . Siccome al Re non fon note le noe- 
fìre querele , La gran drftanza dalia Ca- 
pitale ci toglie il piacer di rimirare il no- 
ffro Principe ,.e ci abbandona alla dire- 
zione de’ Tuoi Minifiri . 

Rode. Da* chi ' tanta libera favella' appren-- 
defli ? 

Neuf - Dall* innocenza Un’ anima feria 
colpa non conofce timore quello fo!o 
produce i riguardi de’ quali 1* inr.anne è 
Io feopo , il mezzo la finzione . Ove un 
vaffallo troverà un’ iftante migliore per' 
«fiere lineerò , che trovandoli a 1 piedi del 
fuo fovrano i ove fgombro da ogni timo- 
re potrà dire i torti , che foffre, l’ ingiu- 
rie tolerate , le fallirà , le opprefiieni, le 
angarie de’ Minifiri , fe non guidandolo 
la forte al cofpetto del Re , cui mai , o 
tardi fi fè giungere la voce degl’ infelici , 
Fede, gosì fi ragiona in quelle felve ! 

Neuf. Così fi ragiona , Signore , ovunqqe parla 
la fola natura' , ed è feonofeiuta la mali- 
A $ 
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zia, Ca finzione. Anch’io', gran Re, nel- 
la frefca età mia fui nella Città , vidi 
quelle mura dedicate al fatto , ed all* 
ambizione , trattai gli abitanti fervi del- 
P interefle , dell' invidia , e della prepo- 
tenza , conobbi i coftumì di una foci età 
prodigiofamente retta . fra gli urti di co- 
loro che la compongono , e cercano di- 
flruggerla, fuggi tantofto , ritornai a que- 
lli abituri di pace, ove nella povertà fono 
minori i bifogni , nell’ uguaglianza ignota 
r ambizione , e nell* ignoranza maggiore 
la femplicità , e dove finalmente felice fi 
trarrebbe la vita , fé oppreffi non fottìmo 
miferamente da un tirannico , e fofpeao- , 
fo governo , dipendente o dalla dilìanza 
della Capitale , a cui non giungono i no- 
ft-ri fofpiri , o da un’ ordine naturale di 
cole , che vieta a viventi una perfetta fe- 
licità . t 

Rod. Quell’ uomo , Sigiberto , mi forpren- 
de , e m’ incanta , è quella la prima vol- 
ta che fmafcher^ta mi g'ugne la verità • 
Felici i fovrani , fe ogni vaffallo eoa 
tanta fincerirà favellale. Dimmi, Pallore, 
qual’ è il tuo norne^ 

Jdeuf. Neuttafio . 

Rode. Tua è quella Capanna? 

JNeuf. Quella ? 

Rod. Sì. . . 

RJcuf. Ella appartiene ad un vecchio Pa- 
llore , che Arleto ha nome. 

Rod. Afleto . S'g : berto. . . 

Neuf Qual forprda 1 ( Dio lo conofcefife 
egU ‘ ) ‘‘ 

- Rode. Dimmi ha quelli alcuna figlia ? 

Neuf, Una, Signore. Rode. 
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Rode, Bella ? 

Jtfcuf. Come giudicar della beltà , chi in 
età cosi avanzata nono intende piò i col. 
pi deir umana debolezza. La beltà é un 
fantafma formato dal fenrimento di cole- 
' ro , che fe ne aflòggettano alla tirannia. 

- In quella età non pub" farcene concepire 
' Y idea altro , che una pallata gioventù 

* vizio fa , o una condannabile- confiderà* 
tezza . 

Rode. Il fuo nome? 

Neuf. Adelaide . 

Rode. Adelaide. Sigiberto non è quello il 
- nome della PaftorelJa- , che Tempre Inar- 
co nominar folea ? Neuftafio Ariete , 
ed Adelaide fa che a ras vengano - 
tieuf, ( Io lbn di gelo . . . gran Dio pro- 
teggi quell’ infelici. ) avviandojt. 

Rode . Alcolta s fai fe da alcuno ella è va- 
gheggiata? 

Neuf. Ma fola cura 6 (lata fempre , Signore, 
■di non intrigarmi che della mia famiglia . 
So , eh’ ella è virtuosa , io che fevero è 
il Padre -ma -m quelli giovanili incrie- 
chi hanno tempre poco parte le canizie 
della vecchiaia . tome fopra , td entri 
nella Capanna . 

Rode. Ehi , (opra tutto taci il mio grado . 
Sigiberto io fento in quello giorno un 
fecreto prefentinaento nell’ alma , che di- 
feernere non fapr-ei ,un palpito, un timore, 
nu fofpetto ecceffive. . . ah piti non tro- 
' vo nel mio petto il cuore di Roderi- 
co , avido di rinvenire un figlio oontu- 

• tnace , che feordando il regale fuo fiat», 
iafeia il foglio , falcia il conclufo imeneo, 

JU~ 
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lafcta il padre, e f ugge. Ho abbandona- 
ta la Capitale, e guidato da un’ indizio- 

. rimoto , in quefta ultima parte del Re- 
*gno mio fon venuto,, ma giunto appena , 
un gelo di morte, un indicibile Ipafirno 
mi ha in guifa oppreffo , che diffratto ra- 

- giono , mefto , e tetro Tempre mi trovo,., 
irrefolulo comando y e, da na momento 

. all’ altro de’ ffeffi cenni miei mi ritratto,., 
e mi pento ... Ah folli coloro , che 
credono nella- ricchezza , nel fatto , nel- 
la fuperiorità , nel comando 1* uomo 
felice . . . ha le fue fventure la gran-* 
dezza , e forfè le ha maggiori , perchè 
effe non ci affalgono , che a mifura de’ - 
defiderj noftri ^ e delle noftre azioni 

Sigi. Quefti fentimenti di* meftizia , e di 
timore non fono maravigliofi nel cuore 

- di un Padre , cui 1* unico figlio è fug> 
gito : ha forfè fu’ Sovrani minore dritto 
la natura e non .fono e/fi foggétti a* 
quelle debolezze * che affliggono 1 } uma»- 
nità ? Inarco.,.- 

Rode, Ah Figlio ingrato , e qual mercede 
tu rendi a paterni benefici Io ho viola- 
ti tutti i doveri di Vaffallo , per proci»- ' 
farti un Regno ; io divenni un fellone 
£er inalzarti al foglio ; io fono un tiran- 
no per farti un Re , e tu accefo d’ affet- 
to vile fuggi , mi laici , mi abbandoni 
Ah di quale lcorno Sigiberto , di qual 
vergogna il fuo nome , e il mio l’.inde- 
gno ricoprì jjs com’egli r-ovefcia in un pun- 
to tutti i difegni miei . 

Sig. Saggio veramente era il penfìer vo- 
lito d 1 impalmare Inarco coll’ unico * ri- 

mafia 


Digitized by Google 



•0 

P r R I M 15 

*' matto germe di Regnerò Eufonia ha 
i Tempre goduto i rifletti de' Svevi , Eula* 
nia ha delle anime fedeli alla fua flirpe ; 
Eufonia è un' oggetto da tenerfi , e viva* 
ed ettinta . Con quefto nodo era il Regno 
aflìcurato , ogni fofpetto fvaniva , i fcon- 
tenti vedeano fui Trono il fangue deelr 
antichi loro Re , e di due cosi nemiche 
famiglie il lodevole innetto era deftinato a 
dar leggi a quelli popoli oggi tanto diwifi. 
RoJ. E pure ... 

Sig. Neuttafio ritorna - 
Neuf. Nella capanna, e nel vicino orto nè 
Arleto , nè la figlia rinvenni , forfè nel 
Monte . . .. 

Rod. Si và , cerca di loro , nella mia ten.- 
da pretto il fiume l’ invia . ,. Neufi fi av- 
via . Afcolta/hai tu mai veduto di Nor- 
vegia venendo , il Conte Odoardo ì . 
JQeuf. Odoardo giovine Cavaliere di bello 
a fpetto, genero fo 9 ed amico de' fuoi li- 
mili i 

Rod* Appunto . 

Ishuf. Or fon fei lune di quà pafsò per 
aver’ errato il fentiero. La notte in que- 
, ilo loco lo forprefe , ed accolto umana- 
mente fu da altro, pallore , che abita qui 
pretto j* allettato dal diletto della campa- 
gna , come avviene a parecchi, che la no- 
ja fcaccia dal feno del luffe , e che a di- 
fpetto di loro fletti fono trafportati .a’ pia-' 
«eri femplici , ed innocenti , s per alcuni 
giorni qui fi trattenne , nè fi parti priac- 
ehè co’ luoi benefici dimottrata avelie la 
fua riconofcenza , ed attettato le nottue 

^ attenzioni. ... ... >.j.\ 

‘ Rufo 
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Rod» ( Sigiberto crefcono i miei fofpetti" « ) 

Sig. Né alcun’àltroforattiere d’ al!ora-é*qpl 
capitalo ?* 

Neuf. Niuno , altro , che un . giovine patto*» 
re di Patria Daneie , com* egli dice r di 
leggiadre fembianze , e dt pulito porta- 
mento , tré lune or» faranno , eh’ et qui. 
venuto d’ un podere ha fatto compra con: 
danaro fece condotto , e in quello pacifi- 
camente da' tutti amato vive felice 

Rod. Qual' è il fuo nome l 

Neuf. Filauro. 

Rodi fi foggiorno* ? 

/Ve»/. Sul colle ? che al fiume fovrafla ... 

Rod . Và efegui ì miei cenni., , . 

Neuf. (> Io nulla intendo , ma la tiranni* 
non ì mai Scompagnata da fofpetti , e da 
timoni . ) iva 

Rod. Sigiberto, fe io non m’ inganno ; que- 
llo Filauro elfér Inarco dovrebbe ; fai 
tit ; che nel ritorno di Odoardo da Nor^ 
vegia fu fparfa la meraviglia di così fag- 
gia , e vaga paftorelia , fai che curiofo ni 
fu fetopre ri figlio , che- d* allora metto^ 
e difìrutto divenne , eh’ ei mottrfc fui vol- 
to .l’ infallibili fegni del fovverti mento f 
C (tei dolore , che accrebbe alla poca cu- 
ranza di Eulania una maggiore freddezza 
foriera del rifiato , non dubie marche <T 
un cuore prevenuto , ma contrattato , fra 
«n dovere , che raffrena r e un’ amore , 
«he cieco trafporta ; fai finalmente quan- 
to crebbe il turbamento fuo nel accodar- 
li il giorno delie fue nozze , con quan- 
ta enfafi deprezzava il fatto , e la poni- 
la ) chiamandoli figli dell' orgoglio , con 

quaa- 
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quanta vivacità dtpinfe Io (lato felice del- 
„ la folixudine , e della campagna , fai Si- 
giberto , che con i’cul’a della caccia parti 
dalla Regia , nè piu T indegno ritornò , 

«he ferisco dovunque ; di lui non fi è Ca- 
puto. novella , combina quelle idee : tik 
vedrai, che a tòrto , io non fo l petto , 
che il cuor di padre fpefib è prefago Tulle 
parti de’ figli ; adeflo non dovrebbe icu 
cannarli , che infomma Inarco . ► 

S C E N A IV. 

E ulant a con faldati , e détti . 

I Narco , Signore non è dubia* la forfè , 
un. mio fervo lo ha da lungi riconofcioto. 
Sul colle,, che al fiume fovralla , è il 
fuo foggiorno.. 

Rod, Vano, dunque non fo il mio penfie- 
ro . . . Và Sigiberto ,, và , corri , vola 
rinvienilo , guidalo a miei piedi carico di 
catene / il fuo grado , il fuo fangue da 
effo oltraggiati, non meritano riguardi . Se 
' relitte fi uccida.,, ma fia prefo . Tu 
Narfete fui colle , ove i pafcoli di Arie- 
-to fono corri con foldati , quel vec- 
chio , quella figlia „ Andate , condu- 
ceteli a me . Principeffa tu. farai vendi- 
cata • Sigiberto alcuni Soldati viario, 
Eni. Badanti efempj di tragedia , e di lut- 
to ha vitto la Svezia de’ Tuoi Re; Io noti , 
bramo replicarli altra volta Tocca ai 
mio fangue o’ eflerne lo fpettacolo , non 
lo fpettatore . Inarco- è voftro fi- 
glio ... ' 

Red. Figlio contumace indegno degli affet- 
ti paterni ; .e dunque quelli naturali do- 

■ ; ; veri 
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veri fra i genitori , e i loro giorni non 
fono effì reciprochi ? Toccherà fempre 
» un padre d* amore 1’ ingratitudine 
un figlio la crudeltà ; ove vendica i tor- 
. ti della giufìizia , è virtù in un Regnan-. 
te : io corro ad affrettarla ... Il fan- 
gue mio fi iparga -, merita quefta vendet- 
ta un Sovrano , la merita un padre , 

, merita Eulania . . . la meri . . . 

Eul. Quella vendetta io non curo . L’ àm* 
btzion del Trono non occupa alcuno de’ 
miei penfieri .• fe il Cielo mi volea So- 
vrana , mi ferbava un padre , i miei na- 
tali me ne accordavano i dritti: E fe dee^ 
afcenderfi al foglio- colla mano di uno fpo- 
fo , che mi fdegna , che per fòrza al nodo'- 
.. lo afToggetta , e che per vivere facrifica 
la lua libertà , ed il- duo cuore '.; Io non 
trovo uno fiato nè ’piìr infèlice r nè più" 
pericolofo . Ea fiirpe di Roderico vive 
per odiare , non per amare il fangue di 
Regnerò .-. . V odio del padre è paffato 
. nel figlio, egli farà eterno fra di noi 
Paffano ... . 

Rod,- Bafia Princtpeffa , bifogna una voltar 
fovvenirfi , che Roderico fon’ io-, che foi 
no il Re ... * Di quelli odj non è piu 
, il tempo la figlia di Regnerò- farà la 
fpofa d’ Inarco o ro non fam più geni- 
tore ; la gioventù ha i fuoi trafporti , 

. ma la fua facilità darfici in preda è 
tale ancora nel rimetterli a giufto cam- 
mino . Si rinvenirà il Prence , conofcerà 
il fuo- dovere , Eulania farà contenta , o 
quando altro avvenga . . . . Io fon pa- 
»dre , ma lafcerò di dar compenfo al- 
le 


Digitized by Googl< 



P R I M 'O. 1 9 

la mia , alla tua offefa , faprò far tacere 
tutte le voci del fangue , e ad onta di 
ogni tuo rimprovero farb conofcerti una 
volta , che Roderico é giudo , e che la 
fua giudi-zia non ha faputo perdonare ai 
proprio figliuolo . • v,a 

Eul. T’intento tiranno, t’intendo, ed in- 
tendo ancora del tuo Inarco la barbara ti- 
. rannia . Ah egli era poco aver perduto i 
. genitori , il Regno ,fe amore non mi col- 
mava ancora delle fue pene , . . amore, 
e perchè ? .. . Ah io arroflifco ; ombra 
del mio- genirore perdona al mio trafpor- 

- to . . . Eulania d’ Inarco amante? . r 
, Eulania adora il figlio del tuo uccifore?*. 

Eulania Ah nafconditi fciagurata I 

- nafconditi a’ raggi del giorno . . E’ ve- 
^ ro r- io- fon pentirà . ». . Io fon rea . Nu- 
me Eterno- del Cielo, in cui cura fono 

. gli affetti de’ viventi deh pace una vol- 
ata , pace a un cuore da così diverfi pen- 
> fieri combattuto, e fia finalmente orifchia- 
rato quel tetro velo, che i lumi mi ben- 
da , o edinta una vita , che fi prolunga 
per farmi Tempre piu delinquente . vts 
S C - E N A V. 

Campagna 

Inarco , pei Adelaide . 

%• A H fu prefago il mio cuore : io- fon- 
perduto . . . Si fugga , fi abban- 
doni quedo luogo funedo , fi eviti un 
fulmine, che deve atterrare . . » Ed Ade- 
laide ? .. Adelaide , io debbo abbando*- 
narti .• io debbo ... Oh Dio, ed é pof- 
fibile di dividermi^ da te ; podb io vive- 
re lenza 1’ alimento de* tuoi fguardi ani- 

ma- 
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alatori della, mia vira-, potrò in altro ftio- 
gp relpirar quell* aure ,, che mi allontana- 
no da te, potrò- un Colo iftante , un punto* 
folo Iafciar di- vederti , di vagheggiarti 9 

‘ * * >otr ? ) ’« • . Adelaide mia.., 

Ad- r ina uro , tu sbigottito , tu palpitan- 
te .... 

Ut. Adelaide « Ah- quale a un male- si 
diremo, elitre aio rimedio il penfiere mi 
fuggenlce ... .. Vieni IdoL mio vieni 
lìeguimi, f e m’ami ... .. 

Ad,. E dove ?. 

Zw.Dove il dedirvo^ ci chiama- y dove lan- 
gi da ogni periglio potrò- colla mia ma- 
no confermarti, un’ immancabile fedeltà 
dove potrò ogn’ i dante accertarti del fe- 
dele amor mio , (piegarti ogni momento' 
le fiamme del mio cuore , godere in ogni 
punto dell’ amabile corri fpondema di un* 
oggetto ,> che adoro ; dove viver potremo- 
inficine , e dove, finalmente- potrò' fpirare 
fra le tue braccia un’ anima accefa-» del 
pò:, vivace , e del piò- collante- degli af- 
fetti , 

Ad, A-h quei- delfrj , Fin auro , figli' fono di 
una pauione lenza' freno ^ e poco-prefà- 
ga di quelle confeguenze , “che rientrar 
facendoci nel punto della- fmarrita ragio- 
na, producono col pentimento il' piò de- 
plorabile (lato de* viventi. I-o fuggir teco, 

/ io abbandonare il padre, trafcutiar 1’ onoi* 
mi» t darmi in braccia di un amante'... 
Ah fe tu. mi amarti veramente » meglio 
giudicarelli Finauto di quello cuore } e- piu 

©nelle colò mi • proporre di . 

' 
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In. Se io t’ amo, Adelaide, fe io t’ amo ? 
Ab fe tu fapeffi quali (acri doveri , qua* 
vantaggi , quali cefe ho porte ho oblio 
per ieguir un’ amore tanto fenfibile , e 
violento , così a me non dirgli . Io la 
Patria, io il genitore , io tutto ho abHan- 
•donato per darmi io preda al trasporto 
d’ una cieca paffione ,e fon pronto a met- 
tere in laon cale la vita ftefia , fe potef- 
fe tanto altijeno accertarti la /inceriti del 
mio cqore, la grandezza dell’ amor mio, 
e T eccedo di un affetto fenza riiguardi , 
e fenza mifura . Tu crudele , sì tu rico- 
pri d’ una finta compiacenza la freddezza 
del tuo cuore , tu non mi ami , tu rnin- 
eanradi Adelaide . 


<fa. Non é qmrt’ anima capace -d* inganni , 
e tu mi offendi Finauro ragionando così : 
che tu mi piacefìi , che caro mi fu 1* 
amor tuo , che caro mi è tuttora , e ta- 
le tempre mi farà , te Io di/fi , te lo giu- 
rai, Té lo confermo anche aderto . . * ma 
mille volte ho io detto ancora , che un 
dertino fpietato fi oppone . alle nofke con- 
tentezze , che io tanto (òro più rea c 
quanto più ri amo , e che mai il volere 
paterno condifcenderà a farmi tua . Io co- 
nofco , che non dovrei alimentar una 
fiamma , che far deve entrambi infelici , 
che fpegnere dove» dal primo ilianre que* 
rartri di feutimeoti , che ci faranno fven- 
turati , ma dov’ è quell’ an ma , che l'or— 
prefa dal * incontro di un’ oggetto' grade- 
vole- lì fappia ricordare delle lue circo- 
ftanze , e chiudere fappia la doglia del 
cuore a una peroiciofa ieduzioue , dov’ 
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chi pofla in quel momento far ufo di una 
ragione fopita , che alla prima comparla 
di amore ci abbandona al trafporto, e al- 
la debolezza , é ci afioggetta alla tirannia 
di un’ affetto quanto gradevole , altrettan- 
to funelto ì 

In. Ebbene Adelaide fi vada ai tuo ..pa- 
dre . . . Egii non fi opporrà, quando. ... 
Ah quale arcano periglialo Ivelar mi con- 
viene ► . . Quando taprà chi fon’ io . . . 
Ad. Invano ti lufmghi ( affetti dr aglia fa- 
ce di argine alia mia debolezza ) Finau- 
1*0 • • • 

In. A nò, Adelaide. Io fon tale . . « 

Ad. ( Io taccio a {lento . ) . < 

1». Ch 1 egli non li opporrà . 

Ad. Oh i_ io ! non ripormi t al paterno rigo- 
re .* io tremo nel folo ideare . . . La va- 
na imagine del fallo tiranno deli’ umana 
felicità ... 

In. Ah qual ragionamento ? Saprerti tu for- ; 

le ... Il Principe ... 

Ad. Dio ! 

In. Adelaide ... Io fono . . . 

Ad. Chi mai -i ... . 

Jn. Inarco .... Di Roderico il figlio . <.» . 
Ad. Cielo? Tu quello , tu di Roderico il 
' figlio .. . . 

In. Òi , ed eccolo a tuoi piedi ... 

Ad. Ah mi hai tradito, 
in. Nò Adelaide , non ho un cuore per 
tradire, il ritratto di te fattomi da un 
tnio confidente , che dalla Norvegia ve- 
dendo a calo in quelle capanne albergò , 
fu capace a dedar nel mio leno la piò 
fenfibiie delie paCfioiii 3 ogni dì più ella 

cre- 
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crefcea a mifura , che eftinguerla cerca- 
va; Un’affetto combattuto acquala vio- 
lenza maggiore, il padre per politica fpo- 
fo d’altra mi vuole, il giorno delle noz- 
ze fi affretta , e veggo avvicinata la mit 
difperazione , Non potendo più refiftere a 
un bizzarro amore , -ond’ era tormentato » 
non vedendomi in iflato di paffar fra le 
braccia di una fpofa , che odiava , colla 
fcula di una caccia, abbandono la Regia , 
abbandono il padre, abbandono la fpofa , 
lafcio tutto , iupero ogni periglio , e vo- 
lo fra quelle feive, nome, ed abiti muro, 
paflor mi fingo, al rulHco miniftero del- 
la campagna mi adatto , ed a te mi pre- 
fetto , maggiore in quel punto mi fem- 
bra deli’ autore ritratto la tua beltà * L* 
affetto fi avanza a difmifnra, a te lo (ve- 
lo , tufo accetti , de la tua fè mi afficu- 
ri , io trovo il cQmpenfo di ogni perdita 
nel vedermi da te corriipofto , é fon con- 
tento. di viver feconda mifero pallore , 
anziché da te divifo dominar l’ Impero del 
mondo , E quello. 4 tradirti ? E di que- 
llo ti lagni ? . . 

Ad, Ahimè qual terra nube gli occhi mi 
ricopre, . . .-.Tu Inarco, tu di Roderico 
il figlio , tu il Prence di Svezia ? • . 

Nume Eterno del Cielo, che prefiedi al- 
le forti dell’ umanità quale inviluppo di 
comrarj ientimemi , e di doveri oppo- 
ni li ordifce a danno mio . * r . Io lento 
mancarmi ... 

In. Andiamo o cara ,, andiamo a! padre 
tuo *, fveìi£mo a’ fuoi piedi la neftra te- 
nerezza ; vieni , . , ' - . , . , 

Ad* 
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sid. Oh Dio ! 

In • Seguimi , fé mi ami , ogn’ indugio puh * 
efferti iuneiìo , quelle Ichiere accampate 
di me fan ricerca , ovunque d’ Inarco fi 
domanda , e le l'coperto loo' io , mi per- 
do , e ri perdo per kmpre j vieni Idolo 
, mio, fiegu’mi . 

SCENA VL 

Regnerò fot lutto dalla finì fisa * 

In. A H Signore . incontrandolo 
R*.J\ Figlia fieguimi , noi iiamo per- 
duti ... 

\Ad, filtra novella feiagura ... - 

Reg. Di Soldati fvevi rutta e' piena la no- 
lira capanna./ ai 'te , di me ju fa ricerca, 
fuggiamo* 

In. .Venite Signore, in falvo io vi condur- 
rò , di fedeli amici molti ho raccolto , al 
proflimo fiume tono attefo, andiamo,noi 
ci falvaremo inficine . 

Jld, S’eg;i li (Vela, io fon perduta. 

Reg. Reità tu giovine generoio .* la com- 
pagnia degl’ infelici tonisnunica (venture » 
Vieni figlia, il Cielo ci aiterà. 
conducendola foco . 

S C E N A VII. 

Sigiòerto con foldati ,- e detti . 

Sig. T^Eermatm indegni . 

V Rcg.r. Ah 1’ avea prèvitio „ 

Stg. Principe. 

' Reg. Che ì 

hi. Indietro Sig’be.to, di quefto vecchio , 
di quella giovine io tono il difenlore . 

£tg. Rendetevi Principe, ed adorate il Reai 
-cenno del voiìio genitore , non mi <*bli- 
.gaie alia (orza. 

Li. 

i . . 

\ 

• /• 
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li». Indietro dk ° . e paventa d> un' animo 
diipcraro .• Non fi rende Inarco , nè pTr 
■nette la prigionia di quella gente 
sangue ha nelle vene . Tiranno Miniti, o 
i un padre crudele , o parti , o accinoiti 
adì ecad.o p.i, fatale, che mai puffi rm. 
inagmarti . r 

S ' £ - D f 1 Re vodro padre fono adorabili i 
ceno, , a entrambi non fperta , che l' ubi, 
dienta: rendetevi Principe ! e fparamb'a. 
te ulteriori pene a un padre , clw vi ama 

. •-fianaa°! ra < " S * S ' i<:ne hl eaufate abbai 

o'; K '^", f coIto - ì° f ono la volila difefa . 

I>i- , che io non bramo • andiamo 

deflfno a , Crat m V * C ubidi ‘« Pknoftro 
aeilino . Crata , Inarco , mi farebbe 1* aira 

Ua »,f e ^ 10 P omerico non folli m a 
perchè tale , m, difpiace , e non mi’ Ti! 

In. Ah noi permetterò . 

Si £ ° ià : " W*i che fi ttvn%mi 

sld. Prence, tu ti perdi . 

h. Non afcolto . Partite , non fi pa fTa che 
per quella vira : immergete , fea’ete c * 
tsgg .0 nel (angue dei fi|| ìo dei volilo Re' 

.Iter» mrctdiaie, trapela 

Rfg* Andiamo . 

Sig. Eseguite . 

f Me '^j ol r/f7 un ‘ M** . i/MU 
' " npUEna f ° Ur ° P<Ma , il /uejh ’ 


T.VIII. R C£ „. 


SCE- 
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SCENA Ultima. 

Roderico con Soldati , e detti . 

Rod. F) U.r ti raggi unii temerario 

In. X Padre ? . . fi bitta a /noi piedi 

Reg. Stelle ! il mio nemico . 

Jì appoggia ad Jldelaide nel magg. ab - 
* battimento * 

\Ad, Cielo affìllenza . 

Rod. Prcfiegui indegno y profiegui , fé hai 
cuore P imprefa , e fcarica quello libra- 
mento di morte pel petto del padre tuo . 
Perfido / così di un padre fi corrifponde 
all’ amore , così di un Sovrano il co- 
mando fi ubbidifce ? Il figlio di Roderi- 
, co acce.lo di vile affetto abbandona la 
Regia } abbandona il padre , abbandona la 
fpola , velie abiti pastorali, e annojato 
delle gloria del foglio , ambifce la bal- 
fezza de’ miferabili bifolchi... Ah cielo 
a quello miferabile infortunio perche tu 
riferbalìi quella vita infelice , o perchè 
dopo un* iliaute di tanta umiliazione , di 
tanto cordoglio fai vivermi ancora . Pa- 
dri , che ludate alla grandezza de’ figli 
guai miserabile , qual tetra mercede , 1’ 

• ingratitudine loro riferba : nò fra tutti i 
mali , ond’ è afflitta 1’ umanità non vi ha 
altro , che poffa paragonarli a quello di 
un genitore così ingratamente corrifpo- 
fio , e ferito in quello modo,. nella più te- 
dierà , nella piu fenfibile patte del cuore 1 
In. Ah padre mio . 

Red. Scellerato , Io padre di un pallore , 
io padre d’ un uom vile , io padre di un 
fellóne ! menti . Ti fdegno per mio fi- 
- gito j e ti abbandono a rigori di una le- 
verà 


Digitized by Googl 


P : R I M 0 . 27 

vera giuftizia. Sigiberto mi fi tolga que- 
llo temerario da piedi , fia con fomma 
vigilanza cuftodito , quello vecchio, que- 
lla donna feduttrice fiano nella loro capan- 
na guardati . Oggi un grand’ efempio 
afpetti il mondo di- un implacabile rigore, 
e apprendano i figli ingrati , che l’ amo- 
re d’un padre' è lenza mifura , ma che 
un padre tant’ oltraggiato puoi far ven- 
detta del vilipefo amor Tuo . via 
In. Adelaide ... 

JIJ. Noi lìain perduti . 

Reg. Vieni figlia , affrettiamo una morte , 
che ci afpetta. Inarco , Jfdelaide , e 
Regnerò fon condotti da' fo! dati . 

Fine dell ’ Jltto Fumo . 

A T T O IL 

SCENA I. 

' Tenda di Roderico . 

Roderi co , e Sigi ber ló * 

Jiod. Q On Re , Sigiberto , e quella pie- 
Cj tà , che in un privato è virrude , 
è irgiulli2!a iù un Sovrano : io fvenai de’ 
più facri doveri all’ Idolo del Trono , nè 
il fangue di un inutile vecchio , di una 
feduttrice fanciulla fono da anteporli alla’ 
mia tranquillità .* muojano . . . 

Sig. A me non rocca che adorare i ceimi 
del Re, ma le i configli . „ . - 

iRoà. Non vo configli , bramo ubidienza , 

V a quel- 


38 ATTO 

quelli fon chiedi all’ uomo , quella è do- 
vuta tuttora . ( Sigiherto j’ inginocchia ) 
E poi potrefri tu circa ciò configliarmi ? 
4 a diloro innocenza ? 1’ edere ignaro del 

. grado del Prence? 1* averlo fuppodo un 
pallore ? . . , Io non voglio. Sigiberto , 
•che muojano perchè rei , ma perchè fan- 
no argine a’ miei difegni . Il mio lòglio 
jfu dabdito full’ oppreflìone de’ grandi , ful- 
la vertenza d’ellirpar le infette radici de* 
malcontenti , è fondata la mia ficurezza ; 
e quando afpirai al fupremo grado della 
Monarchia , mi feci ,un dovere di /acri, 
fì.qar.e anche 1’ innocenza al .mio inte- 
re Oe . 

Sig. Non occorre rammentare al fido Mini- 
Aro d’ ogni vollro dileguo una così lode- 
-vole condotta .... Ma io Signore tutt’ 
a’tro intendo dire y fe voi fapete permet- 
terlo . 

JR od. Fa fegno c'be parli . 

Sig. Il faper 1’ avvenire è una virtù , che 
dadi all’ uomo per didinguerlo da’ Bruti , 
e febbene .ciò iembri uri’ effetto di fio’.ta 
prefun 2 Ìone , che vuol penetrare ne’ fe- 
creti alla divinità riferbati , non dimeno 
..dalla memoria delle padate cofe , dalle 
circoftanze dell’ attuali , dal temperamen- 
to di chi agifce , una ccmechè imperfet- 
ta cognizione dell’. avvenire non può all’ 
uomo negarli . 

JRcd. Che vuoi dirmi perciò ? 

Sir. Voglio dirvi , che io prevedo all* ef- 
fettuazione del vodro dilegno crollati , 
non adìcurati i meditati vantaggi . lo co- 
rifeo il prence, leggo nel fuo cuore una 

in- 
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intrapandenre orinazione ; egli ha' una di 
^uel.e anime , che reliftono ancorché vin- 
te , e che contrattate non cedono mai 
egli è giovine , la gioventù è più forte 
in quelle debolezze ; che- affliggono L* 
umanità ; la vivacità del fuo tempera- 
mento è infoggettabiie ali’ onte . egli è 
amante , e Io è ali’ eccetto , di che non 
è capace un’ armr combattuto ? Ricor- 
diamo i nottri anni verdi , e riflettiamo 1 } 
che il difetto dell’, età comprende ogni 
vivente . Se muore Adelaide, fe li fi to- 
glie queft’ Idolo, cui tanto pregio ha da- 
to il fuo trafporto , di che non farà eg’i 
capace ? in vece di soggettarli alle leggi, 
che uj accorto padre gli detti , egli il 
darà in preda al fuo furore , vorrà ven-- 
d'eare quetto torto immaginario , odierà 
Eulania , odierà 1’ Imeneo , odierà og*i’ 
uno, odierà il padre,- qua-li tritte conse- 
guenze, qual’ orrore . . . Ah Signore fop- 
portate i configli di un VafTallo fedele , e 
rimettendo il lovvertito animo 'voftro nel 
punto della ragione meglio decidete ". 

RoJ. Dunque ? 

Sig. Dunque conviene fofpendere 1* autori- 
tà di Re , e far afcoltare al Prence ie 
voci del padre , coavien praticare quel- 
la piacevole dolcezza , che muove le ani- 
me lenttb.li ; le lìraJe della ragione , e 
dell’umanità fono le meno battute , ma 
Tempre le più future } le anime fovver- 
tite fi perdono culla refittenza , e fi con- 
ducono a buon fentiero colla lu finga , e 
colla ragione ,• P umano orgoglio fchiva 
di eilcre luperato , e nella fotza , e nel- 
B 3 la 
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la generofità ; anche i barbari fi rendono 
piìi feroci nelle violenze , e le fere più 
crudeli conofcono il naturai fenti mento 
della beneficenza x e della gratitudine , Si 
parli al Prence , fe gli dimofìri il fuo 
errore ,• la tenerezza del padre fia milìa 
al ragionamento , e mettendoli in vedu- 
ta i doveri , che tradisce , la gratitudi- 
ne , che non eflercita, 1’ amore , che lo 
fa vile , sedi faccia conofcere tutto l’or- ' 
rote del suo reato ; al vecchio Arleto f 
alla giovane Adelaide . . * 

Rod. Taci . . - Noi meglio decideremo do- 
po ascoltata Eulania, che arriva, 
SCENA IL 

Eulania , e dotti . 

EuL T^Bbene Signore, la forte del Pren- 
dili ce è deeifa? Seguirà egli piuttoflo 
una pafiìone , che io awilifce , o un do- 
vere, che lo chiama mio fpofo ? Q.ueda 
bofcareccia rivale vive ancora» non ha el- 
la per anco pagato il fio del fuo orgoglio? 
Che rifolve Roderico ? # t 

Rod. Non mai tanto sì dubiofo io fui Prin- 
cipe fifa , nè mai tanto poco dilpo'lo.a una 
ferma rifoluzione . Il -figlio è reo , non 
ammette feuia il fuo fallo, io non ho tan- 
ta debolezza da ricordarmi in quello mo- 
mento, che li diedi ia vita , ma io il vor- 
rei piuttoflo rimetto, che punito: la fira- 
da del rigore aveva già fcelta , Sigiberto 
men diffuade , Eulania che dice? 

Eul. Eulania che dice ? Che può dire un* 
infelice, cui fi falvò la vita , o per mol- 
tiplicarli. ja pena , o per effere un con- 
tinuo oflaggio della tira&aia ? Eul atra 
■ che 
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dhe dice ? E fi afpettano i detti ' di una, 
donna , che non ha pur an:o col Tuo pian- 
ta faputo intenetire il rigore di un per- 
verfo delfino che all’ eccetto delle ca- 
lamità ha unito quella di amare il Tuo 
nemico , e che fi vede in un momento 
fuggir d’ innanzi quel lusinghevole fan- 
tasma della fperanza , ond’ era trafporta- 
ta ? Che dice Eulania offefa , tradita >. 
abbandonata , indegnamente nell’ amos 
corrifpofta , e perditrice nel paragone di- 
una vii paltorella ? Che dice , dico io , 
il Re , che dice qnel Roderico , che pretto 
1 ’ orme della crudeltà governa i fuoi Sud- 
diti che altro non brama, fe non ttraggi, 
fangue , carneficine ; che dice il padre ... 

Rod,- Baila Eulania \ quel eh’ io dico lo ve- 
drai dagli effetti . Il Prence a n-re, Arie* 
to , ed Adelaide fiano qui condotti : la’ 
fefiferenza ne’ grandi fomenta de’ fudditi 
1’ orgoglio , e Tu dimentichi fovente il 
tuo , il grado mio ; dovrebbe bacarti , 
che io condanno il mio fig’io , del mio 
rigore , e della mia pietà non tocca a te 
prendere ragione , e finche torto non fof- 
fri , nè lagnarti conviene , nè i pattati fac- 
cetti rammentare . Sigiberto . 
a Sigiò erto in fegreto . 

Eul. ( Ah padre la tua morte fu a te meno’ 
dolorgfa ,che non é al la tua figliala vita. ) 
SCENA III. 

Inarco tra guardie , e detti ; indi Regnerò , 
ed Adelaide anche tra guardie . 

Sig.TL Prence è qui. Roderico- lo guar- 
JL da , indi fiede ; Eulania mira le fue 
mojje j Inarco ft avanza « 

B 4 
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Jr/. ( Dio proteggi Adelaide , per me titilla 
chiedo . ) 

Eul. ( Quel confutò fembiante mi atterrifce 
e mi fgonrrenta . ) 

Rad. ( S'giberto alla villa d’ Inarco io ri- 
cordo , che fon padre . ) 

Si volge al figlio dopo aver ’ c [ferrata 
Eul ani a, Inarco cenfufo fi butta a' fuoi 
piedi , ma entrando Adelaide , e Regne- 
rò , Roder ico /’ interrompe -, 

In. Signore , ecco a voftri piedi ..... Oh 
Dio ì . . Son morto ... 
vedendo Adelaide e s' alza . 

Rod. Avanzatevi. 

Eul. Quella è la rivale. 

enervandola attentamente ». 

Reg . Figlia collanza ; noi nafeemmo per pe- 
nare , viviamo per morire . 

Jtd. Pòvero Prencel 

Rod. Ecco il momento , che dee afìficurar- 
ri* della mia incorrotta g : étflizia . Io 
facrifico al di lei Nuflìe gl* inviolabili 
affetti di padre , e mi affoggetto a’ fuoi 
più crudeli rigori . Del figlio , di colloro, 
io rimetto la -cauta all’ arbitrio delja 
parte più offefa , il tuo g udiziQ attendo ; 
e a te che ti dichiari mia nemica confe- 
gno la vita dell’ unico mio figliuolo : av- 
verti in quello iftante a quel che ti con- 
viene , a quello , che io ti commetto , 
.tu afcolra , tu penfa , - tu rifolvi , acciò 
campo alcuno poi non abbi di lagnarti : 
o d’ una foverchia mia orinazione , o di . 
una foverchia pietà, ed abufando di quel- 
4 la imprudenza propria del tuo feffo ven- 
Jghi a condannare i giudizi d’ un Sovrano 
. .. pru- 
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• prudente . via con Sigtberti * 

Reg. Che farà? 

EuL. Sommo Motore della natura- in qual 
intricato laberitKo- io fon trafportata . 
jid. Io tremo -*• 

In. Dunque ij padre . .. .. 

Eul. Sì il padre non* f* eflfer generoso fen- 
za effer tiranno , e nell? atto , che fa mo- 
rirà di foddisfare a miei grulli rifentimen- 
ti , mi prepara il piò funelto de’ fupplicj* . 
Ì1 tuo padre, il tuo* barbaro- padre . 

• Ah perfido tu col fangue ti eredafli ia 
tirannia, e com’egli tutto ha verfato il 
fangue de’Regneri per via di crudeltà , toc- 
cava a- te per Sopporto; via dell’ amore di 
verfarne T ultima (lilla . O adorabili im- 
prefe di -un Prence fpecchio de’ fuoi Vas- 
salli , o gloriofe marche del fuo corag- 
gio , della virtù fua ! Popoli di Svezia- 
ubidire a quello Eroe . Scellerato , e non' 
arraffile! delia tua viltà , deli’ umiliazione,. 
JSk cui ti- vedi' ridotto ? Non ti sgomenta lo 
sdegno dolorofo del padre tuo ?. Non ti fa 
.orrore sopratutto la-tua perfidia, la tua infe- 
deltà? Ma trema, trema di ua animo s ov*-. 
vertito, che fregolato ragiona, th’è ridot- 
to: al duro pallio di dimenticare ogni ri- 
guardo, e di abbandonarfi alle, sue smanie,, 
trema del mio giudizio, trema del mio 
-rigore; io sarò vendicata, non è la ven- 
detta l’ultima degli umani- sollievi , mor- 
irà quella giovine fcoofigliata 9 morrà que- 
fto vecchio . . . Morrà Inarco, morrà ..... 

A quefto nome di morte non fi atter- 
jifce un’ anima risoluta , nè credere m - 
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nacciando, di farmi tremare/ ho iò co- 
raggio bacante per tolerare ogni torto 
e per vendicarlo potendo / è pure un bar< 
baro defiderio quello di violentare gli uma- 
ni affetti , e di efìggere colla forza la più , 
volontaria delle paffioni-: se tu mi ami, 
come odiar puoi un’ oggetto , che mi pia-r- 
-ce ? E se non mi ami , perchè tanta cu- 
ra ti prendi del mio cuore ì Usa , donna 
superba, usa una forza , che il Re ti 
concede , usane a tuo capriccio , oppreffo . 
potrai vedermi , giammai cambiato ; amo 
Adelaide , 1* amerò sempre , sarà ella 
sempre il mio Nume , fra tormenti , fra 
le catene , sotto la scure de’ carnefici sa- 
rò collante a queft’ amore , .e allora sarà 
dal mio petto la sua imagine cancellata , 
quando la morte ne fugherà queft’ anima , 
in cui tenacemente ella è impreffa . I» 
qucjìo dtfcorfo Regnerò guarderà Adelaide 
torvo accorgendoft del? intrico , ella cade -a 
fuoi piedi , Regnerò la di/caccia , la pren- 
de per un braccio s e fi fa avanti - 4 

Eul. Principe sconfi .. « • .» 

Reg. Fermate 1’ ira voftra , tu sarai sciol- 
to , tu sarai vendicata , giufto è che i 
colpevoli soffrano la loro pena , nè piò 
* grata vittima di un delinquente può all* 
autor del tutto immolarli . Figlia scelle- 
rata , dimentica di te fteffa , infelice ca- 
gione di tanti sdegni , tu soffrirai il me- 
ritato caftìgo della tua insolenza , ed io 
mi accingo ad affrettarlo . Inarco ecco il 
frutto di aver sedotto mia figlia , ecco 
donna sdegnata , ecco la pena della tua 
perfida rivale. Mori . 

Ad. 
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Ai. Padr.p * T Regnerò V affalta con un pu * 

’ gnate , ella A ing inocchia ; Inarco difar - 
ma Regnerò .. 

Jw» Ti- arreda crudele.. 

Nò-, viver non dee chi Teppe amare- 
il figlio di Roderico .. 

Ad. Non virerà padre, nò, non virerà egli 
non é duopo , che imbratti un genitore 
nel fangue della figlia la delira micidiale,/ 
ha badarne forza il mio dolore per e Ten- 
tarvi da un’officio così funedo ..Io fono 
rea, fe fra la vita può* noverarli amore.,., 
e fe non bada di fcufa a quello fallo l’er- 
rore uoiverfale .* io ricevei nel mio cuore- 
un’ affetto oltraggioso ; fecf forpren dermi- 
ca un fentimento , che mi conveniva sfug- 
gire-; io mancai Signore ? io non mi di—' 
fcolpo, io deggio edere punita, e lo farò; 
il difpetro , l’opprefTione , la gelofia , un , 
necelLrio filenzio , il vodro fdegno fono 
tanti pugnali, che invihbil mente trafiggono 
jquedo fetio , e vi porteranno la morte . 
Principe mentitore tu mi hai tradita , e del 
.tuo tradimento è a me riferbara la colpa,, 
_ e la pena. Fortunata rivale tu farai con- 
tenta, e del contento tuo farà foriera la. « 
morte mia; padre infelice tu fei olfefo 
ma un’ innaveduto trafeorfo farà lavato 
nel mio fangue , voi farete rutti vendicati; 
jqueda vita , qu.-fla mifera vita . . . 

In. Ah che tenti .ben mio.. 

Ad. Allontanati.. 

In. Eulania . con tra f porto verfo Eulonif..* 
Adelaide che dà un puffo indietro , Regtù 
fi aianza . 

Rcr» 
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Ree. C!ie afco Ito? Tu . . . Sommo Dio «a 

Aà. Eulania 1 

Rei;. Tu di Regnerò la figlia ? 

Eu!. Io si, io di quell’ infelice foni* unico ri- 
1 mallo germe , io la fpofa ad Inarco de- 
Rinata : io la Principefla . . . vecchio 
tu vacilli . . , tu tremi . / , 

Ai. Padre . . , ^ ' J .. 

In. Ariete . . . 

Reg. Gran Dio affiftenza .* io mi fento mo- 
rire . . . Ah lafciatemi per pietà , lafcia- 
temi tornare al carcere mio (' cielo qual* 
incontro piacevole , e funefto . ) 

Etti. Nò , fermati , parla , dì , il tuo fot-, 
vertimento . 

Reg. Lafciatemi'V' : ' ' " ’ 

,S C Z'i fi A : iv. 

Sigi berrò , ed et ti . *’ 

Sìg. f^Rede il Re già decifa del Principe 
V ^4 la forte , la voftra deliberazione 
fìa a me nota : 

Reg. ( Vile Miniftro dell’orgoglio , e del- 
la tirannia? ) ' 

Ehi. Io fono così conffufa , die rifolver non 
©fai finora. II carattere ofìiriato del Pren- 
ce , la miifeTa condizione di quefH infe- 
lici pugnano nel mio cuore , nè fo a 

a ual putito appigliarmi ; mi efenti Ro- 
erico da uffiz'o così terribile , e giudi- 
chi egli il meglio , che creda opportuno/ 
Inarco del fuo delitto fi penta , ed io tut- 
ti perdono- 

SU. Prence . . . r ' v " • ‘j ^ 

In. Se il mio amore è un delitto , torno fra 
le guardie, colà jmi arrivi la pena. 
vìa. 

AL 
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Ad, Ah padre . . . 

Reg. Taci , tu profanali! abbaftanza quello 

* nome .• via 

Ad, La morte per gl’ infelici è tempre tar- 
da « via ' 

Euì. Quefla orinazione mi uccide- *. 
via con Sig . 

S C E N A . V. : 
ha prima veduta di Scena una * Capanna f 
con alcune comparfe , e Neuflafio . . 

Neu, JTL fangue , figlie mio , il fangne 
X amici fi facrificbi , e fi falvi Re- 
gnerò . Ove noi fperiamo di trovare un 
momento più fortunato per terminare uaa 
vita dovuta neceffarianoente alla tomba ? 
Il noftro Re , il Sovrana de’Svevi è prK 

* gioniero , a noi tocca falcarlo , ogni pe- 
a-iglio è lieve, lodevole ogni ferita , ogni 

* morte gloriofa ; non vi fgomenti il ma- 
inerò de’ foldati 9 l’ azzardo non vi difiua- 
•da , fi tenti almeno , e fi mora . Nelle 
grandi opre la -fola volontà -fpiana la ftra- 
da alla gloria; le ore fi avanzano ami- 
che del tipofo, e piò opportune a f vio- 

* lenti dìfegtri , fi aflalga a un mio cenno 
Ha capanna , ov’egH è prigioniero ., fi tol- 
ga di mano delle guardie, e fai va fi con- 
duca . Supratutto fecretezza , io a voi mi 
.fidai , e la confidenza nelle grandi im- 
prefe obltga aMa fedeltà ; qui tutti » . . 
‘Ohimè , ecco il tiranno .. .. Celatevi ami- * 
«i .. . Vieni figlio 

'SCENA VL 
Roderiro , e detti . 

JW. Q* I allontani ogn’ uno : Neuftafìo 
O tu refi* me$ o . X miei cenni dia- 
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no prontamente efeguui . . 

a un Ùffie. , ebs parte*.. ’ . >■’ 

Net?. ( Ohimè egli è torbido all’ eaceflb *. 

I^fon vi é pace per i tiranni *.') 

Rod. Neuftafio il tuo carattere (incero , la 
favièzza. de* tuoi detti y il tuo cuora in- 
trepido , e fottenuto , ti hanno refo caro' 
a Rodetìco; io non trovai altrove da che 
premorii foglio un più libero , ma piEi* . 
giufto linguaggio , e felici le Nazioni / 

' le non avellerò al fianco i Sovrani altro 
che de’ Neutlasj , rifoluto ho perciò di* 
meco alla Capitale condurti , averti fenj* 
pre predo di me f di udire i tuoi confi* 
gli , e di godere nell a nua fincerità. , 
iVr u. Ah Signore quali fuoefti vantaggi voi 
-•venite a propormi , uq pad ore , un vii 
pallore j , 

Ufi J, Un pa flore * che . forti dalla natura 
una vivacità d’ingegno , che fi applicò » 
riflettere fui coftume de’ Tuoi fimi li ; che 
ha acquattato colla probità della vita 
quell’ intrepidezza , che . produce la fola 
innocenza è un’ oggetto badante ; d 5 " invi- 
dia per i talenti culti" applicati a: illumi- 
nare le Nazioni Tu. Nenttafio 
2Ve«. Per un* anima, Signore ferva delPara- 
bizione univerfale , ofpite de’ cuori omam 
non potrebbe darfi più defiderevole offer- 
ferta y ma che potrei io fare pretto io 
fplendore del foglio fenza la troppo ne- 
cettaria arte del maneggio ; e dell’ adula- 
zione? Io mi vedrei fubito oppretto da 
millq ermtli nemici della verità , eh’ io 
•celar "non faprei , fòccumberei tantofto 
all’ invidia , alla finzione « all’ inganno* , 
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*a tiadimenti ; quella fincerità , che or vi 
alletta vedrei tollo cambiata io abomjne- 
voi noja ; chi in alto fiede preferire facil- 
mente al vero , che (piace , la finzione ^ 
die lu finga . Le ànime nofire cadono eoa 
faciltà alle voci di lode, e di approvazio- 
ne , lo fleffo amor proprio indivifibile 
compagno dell 1 uomo fa crederci Tempre 
indubitabile un penderò , che feduce. Ah 
non è per me Signore , non è per Neu-, 
ftafio la corte/ fi adorino i decreti di una 
ignota providenza , e fi profegua campe- 
ftre vita , nella quale al troppo faggio* 
Autore della Natura piacque datjni i 
1 natali . 

Rod* Non mi dìfiuadi Neuftafio /. io ho de- 
terminato, voglio perciò , che tu comin- 
ci ad elfere mio Minillro/ veggo quanto 
tu puoi fu cuori umani, la tua naturale 
ragione è troppo polente, refifterci è dif- 
ficile / dunque abboccati col Prence . Io 
a te lo confido, tu parlali , tu infinua a 
lui i Tuoi doveri , parlali , come meco 
hai parlato , ei cederà fenza meno , fo 
che credendolo pallore egli era tuo amico. 
Reti. Ma Signore ... - 

S C E N A ; VII. 

Sìgtberto , e detti* 

Rod* He rechi Sigiberto p 
Sig. Oftinato è il Prence / Eulania .. 
Rod. Io i’. avevo previlìo . .Sìgtberto ho io 
. efeguito i tuoi configli , d’ Inarco , di 
Arteto , e della figlia ho ordinato la li- 
bertà , ma di guardie pria tutra. la cam- 
pagna fia cuftodita , acciò .la mia. c‘e- 
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metrza muova gli animi al. rispettò**. n«a 
all* ardite , io voglio . . 

S CENA VIH* 
Regnerò mefio fi avvanza , Adelaide lo fie- 
gue in tutto il fuo abbattimento le 
guardie , che li- ducono fi fermano in- 
contrando Roder! co > , Regnerò vede il 
Re fofpira , indi fenza dir ’ altro r l 
pèr entrare nella capanna* con Ad. 

Rtod» Ermatevi , voi liete liberi , par- 
r tano- le guardie la- reale mia 
munificenza vi affclve da un delitto , in 
cui jnvolontarj cadette , ma fappiate, che 
là bontà del Sovrano fi cambia contro i 
feonofeenti in implacabile sdegno . Del 
Prence convien dimenticarli , il confen* 
fe delle Nazioni , il vantaggio della fi> 
•c-ietà vieta quegli amóri , che ammette 
la nuda natura.. In Sembianza di un bi- 
folco degna età d*' Inarco Adelaide , in 
fembianza di Principe n’ è vergognoso * 1* 
attacco , ed imponibile il nodo . Sigi- 
' berto al far del nuovo giorno fa che tut- 
ta alla partenza fia pronto / ognuno rico- 
«ofea in Neuttafio un’ amico del Re. Tu 
efeguifei con Inarco i. miei- cenni , voi 
«preparatevi dopo la mia partenza-a ufcir? 
-da quello Regno- * ‘ 

via con Sigiò erto + 

Regnerò , che ha intefo con fifeat. tutta, 
il difeorfo y partito il Re fiede abbat- 
tuta fu dì un banco della capanna t 
Adelaide tetra , e confu fa , N enfi e fio do- 
po allontanate le sguardie fi e gue - .» 

2deu, Ebbeue Signor? ; . . » 

' &'£' 
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Re g. Taci Neuflafio , fervi alia fortuna 
non trapaffare ulteriormente quell’ anima 
agitata j qual barbaro diletto pub trovar- 
li nel trionfare delle fventure de* Tuoi fi- 
miii ? Non fon più Re , pib Regnerò non 
fono , ma fon per’' anco un’ uomo ; ha 
i tuoi dritti 1* umanità , violarli è offen- 
dere la natura,* ah gran Dio ! Tu che 
difponi provi damente delle forti degli uo- 
mini ho io altro a foffrire? ho penato an- 
cor poco , è affai lontano il follievo del- 
la morte . 

j4d. Povero padre mio l . . .. 

1 Veu. Di quella novella fmania non intendo 
la ragione , mentre io . . . 

Ree;. L’ intendo io Neuftafio , io cui lifet- 
bb il Cielo l’ eccello de 1 mali . 
j4d. Ma padre . . ► 

Neu. Signore * 

Rcg- Allontanatevi , figlia fcetlerata , éu 
-- sleale amico, tu amando il figlio del mio 
> «etnico , tu fervendo il tiranno , tu tra- 
duci il padre, tu- tradifci l’amicizia ; oh 
f Dio e qual giorno è quello per me ! rii- 
conofco una figlia , nè poffò abbandonar- 
mi al piacere di abbracciarla , la ricono- 
fco , e la trovo rea di- un amore oltrag- 
giofo , feopro 1’ altra mia figlia amante 
d’ Inarco, della fua germana rivale, del 
{ mio fcorno T e de’ miei perigli cagione ; 
ave a un’ amico, e 1* amico mi abbando- 
na , miniflra del tiranno - diviene ; occeca- 
to dall’ ambizione oblia 1’ amitlà , e qua- 
li ... Ah npn fia prefago il mio cuore, 
non fia quello il punto d* un ferale fco- 
priiùento. * 

JNcu* 
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Neu, Io potrei rimproverarvi , Signore , di 
un fofpetto che mi oltraggia , ma tal- 
mente a Regnerà fon donato , chetimi fon 
cari fino i torri perchè vengono da lui *- 
Neuflafio disleale , Neullafio traditore , 
falfo amico Neuflafio 1 Ah prima il Cie- 
lo dia termine alla mia efillenza che io 
nutrifca nel petto sì colpevole fentimento^ 
giurai filenzio, giuro fedeltà , non fu mai 
fpergiuro queflo labro , voi mi conofcete 
abbaitanza , dubitandone liete un’ ingra- 
to ..... . Ah Signore , ah perdonate a 

còsi libera favella , le anime fedeli poco 
fanno retfìflere a ? rimproveri , e i voftri 
mi han trafitto la più renerà parte del 
cuore . . . 

Keg. Non : più fedele amico , non più ,, 
vieni tra quelle braccia , condona i miei . 
trasporti un’ infelice trafcorre facilmen- 
te troppo io finora fui lo fcopo de’ 
tradimenti,. mi tradì ogn’ .uno * mi tra- ~ 
difqe il mio fangue il timore è de’fven- 
t^arati un’ indivifibile compagno.- 

l.e pruove della mia fedeltà fapranno< 
difgombrarlo . Voi mi offendefle Signo- 
re ma vedrete qual generofa vendetta' 
fa prenderne Neuflafio / la notte è vici- 
na , al nuovo fole intende Roderico par- 
tire ,Jo non mi' fido di luì , molti ami- 
ci ho ragunati per mettervi in falvo , 
altri ne difporrÙ pér feguirmi . forfè . •- 
Ci rivedremo partendo .. 

R*g. Il tuo perigliò 

Neu. E’ lieve Signore : io deggio vendi- 
carmi ►. - v ia 

Quanto è difficile fra le f venture . ri- 
v trova- 
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trovare un 1 amico , altrettanto è dilette- 
vole : impara figlia disleale ; impara da 
un pallore .... 

Ad. Ah balla , o padre , baila il voffro sde- 
gno , anche minore è capace di uccidermi, 
e non fi dà della morte più ferale ca- 
ligo ... 

Reg. Morrai sì r ma morrai delinguente ; 
la morte non sgomenta un cuore virtuo- 
fo , la noffra debolezza li dà quell’ orro- 
re , con cui la guarda 1* umanità : la 
morte non atterrifce quelle anime , che 
*ion hanno a rimproverarli di aver mal* 
ufato della vita , non ha niente di fpa- 
% vintevole perchè a fe non i’ affretta co’ 
fuoi reati Figlia indegna del fangue * 
che hai nelle vene. Figlia 

Ad. Ah Signore ceffate una volta di rim- 
proverarmi , mi è noto il fallo ricor- 
darlo è vano , fo la tnia pena , io 1’ af- 
fretto col defiderio .. Sarà efpiata quefta 
. óolpa , il fupplizio foddisfa ogni delitto * 
ed io corro ad incontrarlo ; la mia de- 
bolezza mi fece rea amando* non un vo*u 
ffro nemico , che io per tale noi conob. 
bi , ma un vile bifólco indegtio del voffro 
fangue , quella debolezza è la fcula d’ogni 
vivente, ma preffo voi fa tutto il mio- 
reato quella debolezza, di cui nè fo pen- 
tirmi abbaffanza , nè abbaftanza intendere 
tutto l’orrore / farà punita.,. Ma il vo- 
flro sdegno . . . Ah padre il voffro sde- 
gno abbia qnalche calma , la pietà per gF" 
infelici è un naturale affetto universalmen- 
te ricevuto dall’ umanità , non la nega- • 
te a una figlia, a cui vi aftringono mag- 

gìoc- 
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giormente i doveri della natura / non la 
niegate a un’ anima fovvertita , eh’ è nsl 
punto di perderli , e di perderli per Tem- 
pre ,* non la negate a quello pianto , ehe 
m’ interrompe la favella , a quefte lagri- 
me ^ che vi bagnano- le piante ; non la 
negate al voftro fangue ... Ah Signore 
io vi veggo commotfo . ... il fentimenur 
della pietà fi ha fatto ftrada nel vofiro 
fdegno , voi a forza celate una commo- 
zione, che mi folieva ; padre io ardifeo 
di più . ». Il vofiro perdono . . . Ah 
padre .. * 

2&g. Ah figlia . . . Adelaide . . . 

/’ abbraccia , e la folieva , in quejìt . 

S C E N A X. 

Inarco y e detti 

In» A Rleto , Adelaide , o qua!’ irnpro* 
vifo cambiamento- : il genitore è 
placato,, mi dona- la libertà-, dalla cura 
di Sigiberro togliendomi , all’amico Nea- 
fiafio mi confegna , delle nozze di Eula* 
ni a più non fi ragiona , egli è fianco di 
forzare il mio- cuore , la notte vicina* ci 
afiìcura- una fuga , purché voi confentiate, 
tutti faremo in lalvo* , non ha* il Re- 
gno ballanti incamefimi- per- preferirli al 
pofiefib di r Adelaide ; la mia delira è a lei 
rifeibata-, io vengo a firingerla io- farò 
fuo fpofo ... 

R'S. Indietro- , così vili progetti notr fi 
' propongono a un* mia figlia/ tu con noi 
fuggire, t-u Tpofare Adelaide , tu genero 
di . . . Ah dove il furor mi trafporta 1 
< và fconfigliato , ritoraa al padre tuo , la- 
feia in libertà una famiglia opprefla ba- 
ttati- 
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(lantemente dalla fortuna per non aver 
bifogno di ulteriori fciagure . 

In. Ah fermati Arleto , fermati per pietà , 
non kfciarmi in preda alt* orrore , alla 
difperazione ; le anime opinate non fono 
le p ; ù virtuofe , -èd i priegbi d’ Inarco 
■non lono i più vili per elfere deprezzati . 

Reg. Adelaide . volgendo/ con /degno ad 
Jld. che piange. 

j4d. ( Coraggio , o mia virtù ) Prence , del 
padre è adorabile V Impero ; dopo i dritti 
del Cielo non ne ha più (acri 1’ umanità, 
a me conviene ubidire . . , 

In. Ubidire, e abbandonarmi , -ubidire , e 
vedermi fpirar 1* anima infelice , ubidire , 
e foffrir la mia morte I . . . Ah crudele 
ho io fatto poco per meritare 1’ affetto 
tuo ! Un’ amore taDto violento , un di- 
fprezzo del trono , quella mia tlefla pre- 
mura non ballano per efiggere il tuo amo- 
re ì -Gh -inarco-* infelice mancava al com- 
pimento di tante {Venture 1’ orticazione di 
tuo Padre , e la tua indifferenza . 

j4d. Ah padre io non fo refirtere . 

Reg. Scellerata và , falciami fe bai cuore , 
legui la violenza, il tuo capriccio, abban- 
donami . 

Itu Arlpto non tanto sdegno , non lo efig- 
ge la noft-ra Umazione . I fventurati fo- 
gliono aitarli fra loro ... Io fono . . 

Reg. Il figlio di Roderico . . . 

In. No , lono aderto un pallore , tale farb 
lempre , purché fia mia Adelaide , prefe- 
rito al trono 1* amor fucJ , preferito. . . 

Rt t- 
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Reg. Adelaide. come J opra . 

Ad. Ah Signore uccidetemi fe volete , ma 
impoieDGomi , che Inarco non adori , voi 
farete Tempre difubiaiia , 1 } anima mia 
fmenrirebbe coll’ amarlo i voti del labro, 
una così foave abitudine al luo amore fi 
. ha fatto delle leggi , che non pollo tra- 
t fgredire: io fono di nuovo a voftri piedi,, 
padre . s' inginocchia , Ariete la di — - 
f caccia » . 

Reg . Va temeraria , difdegno di efler tuo 
padre , una donna -contumace , che ardifee 
confettare un amor , che mi oltraggia , 

* s non è mia figlia : le mie difgrazie noi 
hanno opprefio non avvilito , e faprò nel 
. {angue tuo.. « 

In. ArJeto oh Dio ! il tempo vola , rifol- 
verfi conviene , un nodo , un l'acro nodo ... 

SCENA X. 

» * T 

Nettftcjìo , e detti ; indi Eulania. 
tJeu. ^ Eguitemi , Signore , lalvatevi , tut- 
O to è in rivolto , e n è ignota la 
cagione . 

Reg. Perfida farai contenta. 

In. Il padre . . . 

Eul. Non efporti Prence , ancorché ingrato 
nfpetto la tua vita , il regio sangue . . « 

-SCENA XI. * 

Roderico con guardie , Sig . , e detti. 

Rod. T~p Erma? evi tutti , figlio scellerato 
JT ecco il frutto de’ falli tuoi , la 
mia lontananza dalia Capitale per ritrova* 
re un figlio delinquente ha mollo 'la più 
&metia ribellione . Sigibe rto . . . . 

Sig, 


Digitized by Google 



SECONDO. 47 

Sig. E’ indubitabile 1 ’ avvilo , un novello 
melTo lo rapporta . I! rifiuto d’ Inarco ha 
• fufcitato gli animi alla fellonia , e Icof- 
fo i Svevi il vortro giogo acclamano Eu- . 
Jania loro Sovrana, un groflò drappello di 
felloni fi avanza per torvela dalle mani 
Eul. Oh Dio l 

Rocì. Saranno puniti , olà ogn’ uno fia pron- 
to alla partenza , Eulania foffri per mia 
ficurezza per ora le catene , un grande 
ortaggio tu effer devi in quello incontro • 
Eul. Ah perfido ... 

Red, Non è tempo di rimproveri .. Inarco 
(corda la tua viltà , a quella (editrice 
fanciulla fi tolga aderto la vita . 

Jld. Padre . . . 

In. Signore .... 

Reg. Ti arrerta temerario , e rifpetta En- 
lania , rifpetta Adelaide , rifpetta il (an- 
gue de’ tuoi Sovrani . 

Rocì. Olà . 

Reg. Indietro ; perfido riconofci il 'tuo Re. 

fi togli? la finta barba , e la elfi orna 
Red. Regnerò ? 

Etti. Il padre mio ? • 

In. Qual feoprimento ! 

Reg, Non è necefiario , che tu ordini la 
mia morte ; faprò darmela da me fleffo , 
Neu, No Signore , voi non morrete , Sve- 
vi difendete il vortro Re . 

Rod. Ah ingrato, amici fia ogn’ uno trafitto. 

' I pajloii condo r ti da Neujìafio fi avan- 
zano , fi battono con i foldati , corrono 
altri foldati , che prendono il partito 
dt Regnerò , fieguono varie azioni ,• in- < 
tan to fi dt ) il fuoco non folo alla Qapan- 

n* 
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na dì ffrleto , ma alle tenie , fui celle , 
^ nel fine della zuffa’ Arleto con uddelai- 
de , ed E ulani a fungono a delira , Inar- 
ca è condotto da faldati alla defira . 

In. Adelaide io ti perdo per Tempre. 

Reg. Venite figlie mie, laviamoci le poflìamo. 

Fine dell' Atto Sectndo. 

ATTO IIL 

SCENA l. 

Interno della Capanna di Regnerò* 
addìi ai de, ed Fidatila « 

-Ad. A H Germana in qual momento tu 
XjL mi ragioni di un’ affetto , che dopo 
di quello di figlia è il piu interdente per 
quello cuore. Siamo noi poco infelici per 
cercar di aggravare le noilre miferie con 
una gareggiante rivalità ! Inarco... 

Fui. Inarco , Adelaide dee edere l’ ogget- 
to delle rivalità noiire , non per garcg- 

_ giarne il trionfo nell’ amore , ma la 
luperiorità nello fdegno , nell’ abominio , 
jn e li’ odio ; per Inarco fi accelero i no- 
diti petti, noi affinammo entrambe all' 
.amor luo , comrnune fu il delitto ./ e n’è 
reciproco il periglio , oggi convien rin- 
uovdiarne quella punibile gara, ma -nell’ 

op- 
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oppofìo fem beante dell’ orrore , della f u . 
ga , della dimenticanza . Io ten dò T e " 
sempio , fieguimi Adelaide fe conofci ì* 

dd. Dunque è in bàlia d J un cuore il far/] 
delle catena quando piace , e di frangerle 
quando voglia! Vi ha alcun vivente che 
tanta virtù poffegga , che fappia a fuo ta- 
lento amare , e difamare , e che rimetter- 
fi porta al fentir della ragione dopo aver- 
lo lungamente traviato feguendo quello 
dell amore . oh come fiamo noi facili a 
credere una vittoria Tulle nollre paloni 
lu in.gate da un trafporto d’ ira , che fa 
mascherare amore , ma non ertinguere » 
i-ulama , io leggo nel tuo cuore un fen 
timento , che contradice al tuo labro , la 
gelofia , j! difpetto ... 

£*/. Tu devi a un educazione campertre la 

colpevole 9 . 1 " ’ delie qUalÌ mi rendi 

M. Un’ effetto così naturale jjual’ è amore 
che nella Tua perfezione non ammette ar! 
tihcio , e dovunque lo rterto : piò 0 
meno fìncerità diverfifica gli amanti nelle 
citali , e nelle ville y ah Euìania tra- 
lasciamo cosi pencolort tra (coni , ertgee la 
noilra rttuazione piò intereffanti riflefìi , noi 
non dobbiamo occuparci , che del pehglio 
de! Padre, 1 3 efito della pugna . . / g 
i> C E N A II. 

a J‘ ml , e 'deni . 

M j ' N/^° è , ane , or decifo Principe fle , 
-LM il cielo favorirà la cauia niù 
gmRa ma noo fi è la v , Itorja d , 

TML T' wf P era ' am «‘« * rambat. 


te. 
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te , e fi veggono a vicenda or 1’ uno , or 
1’ altro partito cedere , ed incalzare . 


£ Il padre ... infìeme e con -premura , 

fieu. E’ nella mifchia , ptefiede agli ami- 
ci , anima coll’ elempio i combattenti , e 


fcoragifce colla Tua prefenza i foldati di 


Roderico ; non è più un piccolo ftuolo 
di vili pallori , che lo fiegue , molti fol- 
dati abbracciano il fuo partito , pugnano 
contro le loro infegne , e fanno ftragge 
degli oftinati compagni ; per fuo cenno 
io vengo a /difendere quello pollo per- 
chè fcrprefo non fia , e non abbiano i 
nemici un’ ortaggio nelle- voftre perfone . 

Ad* Ah 1 mi palpita il cuore quali prefago 
di fumile fventure . 


fieu. La fperanza , o Principefie , è 1’ ur.ko 
rilloro non vietato a qualunque viven- 
te ... . Forfè ... 


Eul. Contro tanti nemici . . . / 


fieu . Tanti non fono , un piccol feguito 
condotto avea per fua cullodia Roderi- 
co , di quelli molti fi fono a Regnerò uni- 
ti . , . Ah I faccia il cielo , che il ribel- 
lato fiutalo de’ Svevi giunga in coltro foc- 
corfo , farà allora licura la vittoria. 

Eul. Ma poflìbil’ è , che così prello fieni! 
eiìi da Stoikom polli in camino da rag- 
giungnerci in un baleno ì 
Jveu. Se giunto n’ è 1’ avvifo , perchè non 
pub arrivare 1’ eflercito ? Non potevano 
più i Svevi foffrire la tirannide di Ro- 
derico ardeva ne’ loro petti un fecreto 
periture .di rimettere fui Trono il fangue 

de’ 

-N 
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de’ loro Re , non era , che *1 timore , 
che li raffrenava , la lontananza del li- 
ranno , una voce cacciata a polla » 
conduceva Eulania alla morte , »l torto 
fteflò d’ Inarco fcoppiar fece la mina ; m 
un momento fi congregano , m un mo- 
mento fi ragiona , fi rifolve il gran co - 
no , fi mette ogn’ uno Tulle armi , n ta 
capo de’ (ollevari il fido Oronte , anima- 
• to dal patriotifmo , e dall’ amor di Eu- 
. Iania , e fi cere? di raggiungere , e trafig- 
gere Roderico . Di quelle novelle tutto il 
campo è pieno , io me ne abbandono alla 
fperanza, chi fa ...... Si fianca la for- 
te 'di opprimere . gl* innocenti , n Cielo 
non permette lungo tempo , nè la reità 
felice j nè avvilita 1’ innocenza • 

Eul. Ah Neufiafio, ed Inarco ... 

Neu. Inarco fu ofiervato confuto nel com- 
battimento , egli cercava piu la fua , che 
la morte de’ noflri ; egli * • 

Ad. Odo un calpeflio . . . 

JNeu. Compagni .... 

SCENA III. 


Regnerò , e detti . 

Reg. \ H figlie , ah noi frani perduti . 

Ad. £ TL Padre. 

Euì . Signore . • . 

Rep. Figlie fventurate di piu infelice geni- 
tore * fi abbandono full e loro bi accia . 

EJeu. Sommo- Dio ! gli amici .... 

Reg. I pochi campati dalla morte fi fai va- 
no colla fuga , Roderico 1’ infegue , »ar& 
fltage di effì , preparate o fighe a vir- 
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tù piu colante per (offrire i’ «(tremo ma- 
}e de’ viventi , che a gran paffo a noi 
fi avvicina ; io deggio quefta vita ai mio 
nemico , Inarco quei giovine generofo in- , ' 
degno figlio d’ un tiranno efpofe Ja Tua 
per fai vanni , era già per (occumbere a 
mecidiali ferri de’ felloni , a (tento , e 
parcamente già mi difendeva ; quando un’ 
impennato aiuto arrefta de’ foldati il furo- 
re, mio compagno fi fa nella difefa, v«r- 
fa il tuo fangue per fparambiare il mio , 
ed allontanate le (quadre, colla forza , e 
coll’ impero , andate Signore mi dille , 
andate falvatevi , il padre <li Adelaide è 
un’ oggetto (acro per Inafco « Ah per- 
chè non ha il padre lo fteffo cuore dèi 
figlio, noi non faremmo fventurati , . . . 
Neuftafio tu anche mi Jafci , tu fuggi ? 

Ueu. Vive Roderico , non fo trattenermi, 
vìa , 

Eul. Perchè «Signore , perchè colla fuga non 
ci falviamo ancor noi ? Il beneficio della 
notte . „ . .... 

Reg. Fuggire è impoffìbile , falvarci è inu- 
tile fperanza ... ; . /; 

Ad. In alcun’ altra vicina capanna finché 
Roderico s’ allontani, ricovrarci potremo . 

Reg. Tutte faranno al pari di quelta vifita- 
te, Federe miei amici li fece rei,* andia- 
mo non oltante . Io vi ftguo ,. ma la 
noltra vita . . awiandofi 

SCENA IV. 

, Inarco , e detti . 

In. T Narco Paffìcura . 

Ad. A Oh Dio! . 

&£• ' 
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jReg. Inarco ! , 

Ad. Il Perfido / 

In. Io vengo Signore a darvi in mano il 
più terribile pegno della Calvezza ,* io 
vengo a farmi vortro ortaggio, andiamo, 
•quando in vortro potere fon’ io tremerà 
Roderico . 

Ad. Oh fedeltà ! 

Reg. Ah Inarco tu abbartanza forprenderti 
colla virtù tua le figlie mie , ti bafti il 
trionfo , non dertare nel mio petto la ftef- 
fa debolezza,’ io deggio odiarti • 

In. L’ odiarmi perchè figlio di Roderico è 
un’ odio ingiurto ; netle paterne colpe non 
hanno i germi alcuna parte y e averla non 
debbono , e nella pena , e nell’orrore in- 
dubitate feguaci del delitto : deh non 
afcrivete a mia colpa u f origine j in cui 
non ho parte , dimenticatevi a chi debbo 
la vita , ricordatevi foltanto quel che feci 
per voi , quel che vengo a compire . In 
quello momento , in quello terribile mo- 
* mento io non a rd ileo chiedere il vortro 
amore , mi bada implorarne , ottenerne 
il perdono , afertverò a mia gran forte fe 
giungo a meritano , ah Regnerò . . . 
Reg. Andiamo Inarco , procuriamo a, en- 
trambi una Calvezza j la figlia mia - « « 
In. E fia vero 2 
Eul. Come 1 

Ad. Ah Signore , ah Padre , . . . 

Reg. Andiamo , io muojo di tenerezza , 
perché non mi è lecito rendervi fortunati. 


SCE- 
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S C E N A V. 

Sigiberto , e detti , indi Ne ufi a fi» . 

Sig. OAivatevi Principe , tutto è per- 
vi} duto , 

' In. Il padre . . . 

Non. E* prigioniero . 

Reg. Gran Dio ! 

Neu. Rapido fuggivo pocanzi per efporre la 
mia vira al più grande de’ pericoli , do- 
vunque cercavo di Roderico per avventar- 
mili , e darle la morte a colio di reftarvi 
lenza dubio trafitto; lo incontro folo fug- 
gitivo, e mi accorgo in lontananza di no- 
vella mifchia col pocanzi giunto eCercito 
de’ Svevi folle vati , lo arredo co’ miei , 
chiamo con un grido i compagni celati 
fra le macchie per timore de’ nemici , di 
ftrette catene è cinto , ed è qui condotto. 
In. Ah Regnerò . . . Ab padre . . 

S C E N A VI. 

Roderico fra alcuni Pajìori armati , e 
detti . 

Rod. Eccoti innanzi Regnerò de* colpi del- 
ia forte il più fenfibile efempio . Rode- 
rico in una prefenza ; Roderico avvilirò, 
Roderico prigione di pochi follevati Pa- 
ftore . / 

Reg. La fine de’ fcellerati è quafi Tempre la * 
ftefla .• Olà non fi ritenga più in vita un 
momento il fellone. -• - *■ 

In. Ah fermatevi, Signore, ah per pietà ri- 
vocate un’ ordine sì funefio , Roderico 
• è reo , Roderico merita la morte , ma 
Roderico è mio padre , la natura efigge 
da noi per la falvezza di chi ci ha dato 

la 
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* la vita ogni qualunque sforzo, io non rin- 
faccio al mio Sovrano quel che feci per 
lui , ma ofo rammentarglielo in ambir 
Ja mercede. Ah Signore, ah Regnerò re- 
ììituite al padre un dono ricevuto dal fi- • 
glio, e fe una vittima chiede il voftro 
giulto rigore , la vittima io vi prefento , 
la vittima io fono, ero io pronto a fa- 
crificar quella vita per la lalvczza voftra, 
fono in obligo di facrificarla- per quella 
dei genitore . Un nemico vinto , oppref- 
fo , umiliato merita pietà , nell’ anima 
clemente di Regnerò fi celerà oggi a dan- 
no mio quello fentimento , che lo fece 
I grande , nò , io non mi partirò dalle vo- 
' fife piante finché la vollra parola dia vita 
al padre, e me aflìcuri ... mio Re ... 

Reg. Balta Inarco , la tua virtù efigge tut- 
to da me , a un figlio così degno dono 
la vita di un padre delinguente . 

Red. Ah mio Re . . . 

Reg. Taci Rodewco , io ti conofco abba- ’ 
ltanza, tu ferbavi a me la morte per go- 
dere il mio foglio, io ti ferbo la vita per 
donarlo al tuo farvgue : dilpoflo tu ave- 
vi per politica di italo di unir Eulania ad 
Inarco , io per coronar la collui virtù al 
nodo acconlento . 

In. Di Eulania ! 
jìd. Son morta . 

Eul. No padre ; io non lo bramo : ho ama- 
toi Inarco, e fino alla tenerezza , egli lì 
. refe indegno dell’ antor mio deprezzando- 
mi vilmente , lo che per forza jfcconfen- 
tit ebbe al noiie § io farei infelice , 
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• la germana , che T adora, egli che mi 
fdegna le mi legarti a un facro , ma odia- 
to legame. QueOo è il momento de’sfor-jt 
zi generofi , Voi ne dafte il grande d'em- 
pio perdonando il tiranno , io l’imito ce- 
dendo ad Adelaide, ed il Trono , e lo 
fpofo . 

•d'd>' Ah germana , oh me felice I 

Dunque d’ Ad. ‘-laide Inarco farà fpofo, 
così . , 

'■ SCENA Ultima. 


Oronte con [vietati fi avanza alla vi/la ài t. 

Kzgnero s' inginocchia . 

Reg. Edd infimo amico , io ti degg'o* 

. .JL la vita , ed il Trono . Il voitro 
Re ) che voi crederte de.funro vive per 
•voi , e per eflervi grato Finita d ogni 
tema , ogni pericolo iuperato, di Roderi- 
co fi rifp.tìi la vira: io a lui* i’ò concef-, 
, fa , f efgge la virtù del figlio, ad erto la 
donai j Vedrà la Svezia per maggior Scu- 
rezza fui Trono degli Avi miei iuccede- 
• re il fangue di Rodendo avvinto ad Ade- 
laide m<a figlia . Tu Neulìafio , a cui : 
tsnto dtgg.o , voi iedeli -amici deila mia 
•gra;itudiiie farete g 1 ! oggetti,. Il Ciclo in 
lui g oipo per tanti intricati accidenti ca- 
rotò gii aftctLi di due anime amanti , e' 
tud .'ruore.*, che sdegnavo è divenuta la. 
ca-uf* della mia , c della commune feli- 
cità . * 
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